
Il 26-27-28-29 Marzo nei 
consueti punti vendita 

l’ASLEM propone la cam-
pagna “Uova di Pasqua”. 
Lo slogan di quest’anno, 
adottato anche dall’AIL, è 
“Coviamo una certez-
za. Rendere la Leuce-
mia un male sempre 
guaribile”.
Un appuntamento irri-
nunciabile, che permet-
te di raccogliere fondi da 
destinare al finanziamen-
to di progetti di assisten-
za e di ricerca di alto va-
lore scientifico e sociale, 
ma anche di sensibilizzare 
l’opinione pubblica al fine 
di continuare a combatte-
re le Leucemie, i Linfomi e 
il Mieloma.

In questi dieci anni di atti-
vità abbiamo tutti cercato 
di portare il massimo im-
pegno, ma c’è ancora bi-
sogno di tanto aiuto per-
ché queste malattie pos-
sano essere sconfitte. Ab-
biamo aiutato le famiglie 
coinvolte offrendo loro 
sostegno morale, ma an-
che cercando di dare mag-
gior assistenza ai malati e 
scegliendo le soluzioni più 
adeguate ad ogni singolo 
paziente.
I progetti di ricerca scien-
tifica attuati in collabora-
zione con la nostra strut-
tura pubblica “ISS” so-
no andati oltre le più ro-
see aspettative e abbiamo 
avuto modo di dimostrar-

lo in occasione del no-
stro Congresso di marzo 
dell’anno scorso. Ora ci 
proponiamo nuovi obiet-
tivi e cercheremo di rea-
lizzarli per portare un vali-
do contributo alla ricerca.
Tutto ciò che abbiamo 
costruito in questi anni è 
stato il frutto di una col-
laborazione basata sulla 
solidarietà di piccoli gesti, 
che possono fare la dif-
ferenza nel lungo cammi-
no verso la sconfitta del-
le leucemie.
Siamo certi di poter 
dare ancora tanto, ma 
è necessaria la forza di 
tutti per poter conti-
nuare a lottare!

I nostri volontari, la vera 
anima dell’ASLEM, saran-
no presenti nei soliti pun-
ti vendita per la consue-
ta iniziativa delle Uo-
va di Pasqua. Versando 
un contributo di 10 eu-
ro sarà possibile acquista-
re un uovo di cioccolato 
con sorpresa, per aiutare 
le persone meno fortuna-
te di noi.
Sono certa della vostra 
partecipazione e vi ringra-
zio già da ora per questo.
Colgo l’occasione per 
porgere alla cittadinan-
za  i più sentiti auguri di 
BUONA PASQUA da par-
te mia e di tutto il diretti-
vo ASLEM.

Buona Pasqua! Il presidente Lina Meloni
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I nostri volontari Vi aspettano 
nei seguenti punti vendita:

�� INGRESSO OSPEDALE
�� CASA DI RIPOSO
�� CENTRO COMMERCIALE ATLANTE
�� CENTRO COMMERCIALE AZZURRO
�� TITANCOOP
�� DISCOUNT GIORGETTI
�� CENTRO COMMERCIALE GUALDO
�� CASSA DI RISPARMIO DI CITTÀ

Giovedì 26 Marzo solo INGRESSO OSPEDALE e CA-
SA DI RIPOSO, venerdì 27, sabato 28 e domenica 29 in 
tutti i punti vendita sopra elencati.
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Continua il sostegno di ASLEM alla  ricerca biomedica
con un nuovo progetto sulle cellule  staminali della placenta
Dalle iniziative uma-

nitarie e dall’inten-
sa attività di volontariato 
per il sostegno dei malati 
affetti da patologie ema-
tologiche, al finanziamen-
to dei progetti di ricer-
ca scientifica. Quest’ul-
timo obiettivo nasce, 
da un lato, dall’interes-
se per la medicina ri-
generativa, quale nuo-
vo approccio terapeuti-
co finalizzato alla rigene-
razione di un tessuto, an-
ziché alla sua sostituzio-
ne; dall’altro è motivato 
dalla volontà di offrire, a 
giovani laureati in ambito 
biomedico, una occasio-
ne per svolgere attività 
di ricerca di alto valore 
scientifico, offrendo inol-
tre agli operatori in am-
bito sanitario la possibili-
tà di confrontarsi con le 
nuove tecnologie. Di fat-
to la medicina continua a 
svilupparsi con sorpren-
dente velocità, introdu-
cendo sempre nuove 
possibilità nella diagno-
si, nella terapia e nel-
la prevenzione di molte 
patologie. Investire nelle 
nuove tecnologie e nel-
la formazione di perso-
nale altamente specializ-
zato diventa quindi indi-
spensabile nella medicina 
odierna e rappresenta un 
importante contributo al 
miglioramento dei ser-

vizi sanitari in generale, 
nell’interesse e a bene-
ficio del paese e di tutta 
la comunità.
L’intento “didattico” per 
la formazione di giova-
ni studenti nella Repub-
blica del Titano ha mo-
strato i suoi primi frutti 
in occasione del conve-
gno “I passi della ricer-

ca a San Marino”, svol-
tosi nello scorso marzo 
2008 presso il Palazzo 
dei Congressi Kursaal. 
In quella occasione so-
no stati pubblicamente 
presentati alla comuni-
tà sammarinese i primi 
risultati dei progetti di 
ricerca, sviluppati grazie 

alla collaborazione con 
importanti centri uni-
versitari italiani in que-
sti ultimi anni, tra cui il 
Politecnico di Milano, 
l’Università degli Studi 
“Carlo Bò” di Urbino e 
la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia dell’Universi-
tà degli Studi di Ferrara.
Continua pertanto il 

cammino nell’arduo e 
affascinante mondo del-
la ricerca. E lo fa grazie 
ad un nuovo progetto 
che si sta attualmente 
svolgendo presso l’Isti-
tuto per la Sicurezza 
Sociale, in particolare 
all’interno del Labora-
torio Analisi/Centro 

Trasfusionale che, in 
attesa di poter disporre 
di un’area propriamente 
dedicata alla ricerca, ha 
messo finora a dispo-
sizione dei ricercatori 
ASLEM gli spazi utili alla 
strumentazione ed allo 
svolgimento delle atti-
vità sperimentali. La re-
alizzazione del progetto 

prevede ancora la colla-
borazione con la Facol-
tà di Scienze e Tecnolo-
gie dell’Università degli 
Studi “Carlo Bò” di Ur-
bino. Tale proficua colla-
borazione in questi anni 
ha già portato alla con-
cretizzazione di un im-
portante progetto di ri-
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Continua il sostegno di ASLEM alla  ricerca biomedica
con un nuovo progetto sulle cellule  staminali della placenta di Rossella Aurora

cerca sullo studio delle 
cellule del sangue, con-
clusosi recentemente 
con la discussione del-
la tesi di dottorato di ri-
cerca di un giovane bio-
logo sammarinese.
Il nuovo iter sperimen-
tale ha come oggetto di 
studio le cellule stami-
nali ed il loro possibile 
impiego nella rigenera-
zione dei tessuti umani, 
argomento di straordi-
nario interesse sul fron-
te della medicina e del-
la bioingegneria. È no-
to da tempo che il no-
stro corpo dispone di 
una “fonte di riserva”: le 
cellule staminali, appun-
to. Queste cellule indif-

ferenziate, che non han-
no ancora intrapreso un 
indirizzo specifico e pe-
culiare, si trovano in po-
sizioni strategiche, vir-
tualmente residenti in 
ogni tessuto. Grazie alla 
loro capacità, di ripro-
dursi in altrettante cel-
lule staminali ed in pro-
genitrici di etnie cellu-
lari diverse, potrebbe-
ro ricostituirsi organi e 
tessuti del nostro cor-
po, come il cuore, i mu-
scoli, la pelle, i nervi, la 
cornea, il fegato, nonché 
il sangue, solo per citar-
ne alcuni. Le cellule sta-
minali possono dunque 
permettere la riparazio-
ne di quelle porzioni di 

tessuto ed organi dan-
neggiati da eventi pato-
logici e traumatici.
Fino ad ora i ricercato-
ri hanno isolato cellule 
staminali da alcuni por-
zioni del nostro corpo, 
ma questo è un campo 
in continua evoluzione 
ed è plausibile che ci sia-
no staminali in tutti gli 
organi umani, la cui sco-
perta sia solo una que-
stione di tempo. Vi so-
no principalmente due 
tipi di cellule staminali: 
cellule staminali em-
brionali e cellule stami-
nali adulte. Le prime, es-
sendo cellule totipoten-
ti, hanno la capacità di 
dare origine a tutti i tes-
suti ed organi del corpo 
umano. Il loro studio e 
utilizzo è di grande in-

teresse per la scienza di 
oggi. Tuttavia esse ven-
gono estratte dall’em-
brione allo stato di bla-
stocisti, perciò causano 
la morte dell’embrione 
stesso, sollevando inevi-
tabilmente discussioni e 
problematiche di carat-
tere etico. Peraltro, allo 
stato attuale, il loro uti-
lizzo è assai controver-
so, in quanto potrebbe-
ro indurre a crisi di ri-
getto nel soggetto tra-
piantato, non provenen-
do dal medesimo indivi-
duo. Infine è bene riba-
dire che, a tutt’oggi, non 
è prevista alcuna tera-
pia a base di cellule sta-
minali embrionali, ma è 
possibile solo una speri-
mentazione di laborato-
rio, qualora le leggi na-

Cellule in coltura visualizzate al microscopio elettronico

Frammenti di membrana amniotica
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zionali vigenti in merito 
lo consentano.
Le cellule staminali 
adulte si trovano inve-
ce in alcuni nostri tes-
suti; hanno il compito di 
generare cellule specifi-
che del tessuto stesso 
in cui risiedono, sosti-
tuendole quando que-
ste hanno raggiunto la 
fine del loro ciclo vitale. 
Rispetto alle embriona-
li hanno un’inferiore ca-
pacità di differenziarsi in 
altre cellule, ma presen-
tano due grandi vantag-
gi: il primo è che l’estra-
zione e l’utilizzo di es-
se non pone alcun pro-
blema di natura etica; il 
secondo è relativo al-

la possibilità di poter-
ne usufruire per un uti-
lizzo autologo, sen-
za alcun rischio di ri-
getto in caso di trapian-
to. Si trovano principal-
mente nel midollo os-
seo, ma non solo. Quel-
le estratte dal midol-
lo sono al momento le 
più utilizzate e vengono 
sfruttate nella terapia di 
numerose malattie e pa-
tologie. Il trapianto delle 
cellule staminali del mi-
dollo è stato infatti in-
trodotto ad uso clini-
co nella cura di alcu-
ne patologie ematologi-
che, come le leucemie 
e i linfomi. Purtroppo 
una delle maggiori dif-

ficoltà che si riscontra-
no nell’utilizzo in cam-
po clinico di queste cel-
lule è la loro scarsa pre-
senza nel midollo (solo 
lo 0,001%-0,01% del to-
tale di cellule presen-
ti nel sangue circolan-
te). Tale percentuale va-
ria anche in dipendenza 
dall’età del donatore, di-
minuendo sensibilmen-
te col passare degli anni.
Tutto ciò ha spinto i ri-
cercatori ad approfon-
dire la ricerca anche 
su fonti “alternative” di 
cellule staminali, qua-
li ad esempio il cordo-
ne ombelicale, la pla-
centa ed anche i tessu-
ti dell’organismo adulto 

stesso. Negli ultimi an-
ni sta crescendo in par-
ticolare l’interesse ver-
so la membrana am-
niotica della placen-
ta, quale promettente e 
preziosa fonte di cellule 
staminali che, per carat-
teristiche e potenzialità, 
si pongono a metà stra-
da fra le staminali em-
brionali e quelle del mi-
dollo osseo.
Il progetto in corso 
prevede l’isolamento 
e lo studio delle cellu-
le staminali ricavate dal-
la placenta umana. È in 
effetti piuttosto recen-
te la scoperta (fatta da 
un gruppo di ricercatori 
americani) che la mem-
brana amniotica con-
tenga cellule stamina-
li, dette anche mesen-
chimali, che presenta-
no dei vantaggi rispet-
to a quelle embrionali e 
adulte del midollo: sono 
di facile accesso, si re-
plicano rapidamente in 
coltura e possono diffe-
renziarsi in cellule di ti-
po diverso. La loro rac-
colta non comporta in-
fatti alcun intervento in-
vasivo, sia per la mam-
ma che per il bambino, 
poiché la placenta viene 
abitualmente gettata via 
dopo la nascita.
Le finalità del presente 
progetto sono moltepli-
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Martedì 3 Febbraio il Dott. Paolo Santi ha con-
seguito il titolo di Dottore di Ricerca presso 
la facoltà di Scienze e Tecnologie dell’Univer-
sità di Urbino “Carlo Bò”. Il Dott. Santi ha di-
scusso di fronte ad una commissione ministe-
riale di esperti la sua tesi di dottorato dal ti-
tolo “Espressione della Protein Tirosin Fosfatasi 
gamma in modelli di differenziamento emopoie-
tico da progenitori emopoietici CD34 positivi”.
Questa tesi raccoglie tutti i risultati della ricerca 
triennale sull’emopoiesi e sul differenziamento 
delle cellule del sangue, sponsorizzata da ASLEM 
in collaborazione con l’Università degli Studi di 
Urbino e condotta prevalentemente all’interno 
della Repubblica di San Marino.
Nell’ambito del “Progetto ASLEM per la ricerca bio-
medica” l’Associazione Sammarinese per la lot-
ta contro le Leucemie e le Emopatie Maligne ha 
infatti allestito, all’interno dell’Ospedale di Sta-
to della Repubblica di San Marino, un laborato-
rio di ricerca attrezzato per tutte le più comuni 
tecniche di biologia cellulare e molecolare, e ha 
sostenuto l’attività di ricerca provvedendo all’ac-
quisto di materiali e reagenti necessari nonché 
finanziando una borsa di studio triennale, me-
diante la stipula di una convenzione con l’Uni-
versità di Urbino.
ASLEM si è già impegnata a portare avanti la 
proficua collaborazione con l’Università di Ur-
bino, e in particolare con il Prof. Loris Zamai e 
con il Prof. Stefano Papa, Preside della Facoltà 
di Scienze e Tecnologie, sostenendo nuovi pro-
getti di ricerca, che potranno essere in futuro 
sviluppati anche da altri studenti o neolaurea-
ti sammarinesi.

ci. L’obiettivo della pri-
ma fase è in primo luo-
go quello di mettere a 
punto e standardizzare 
le tecniche per l’iso-
lamento di cellule sta-
minali mesenchimali da 
placenta. Le placente, 
donate da partorien-
ti in seguito alla sotto-
scrizione di un consen-
so informato, vengono 
fornite dal Reparto di 
Ostetricia e Ginecolo-
gia dell’Ospedale di Sta-
to di San Marino, il qua-
le sin dall’inizio ha ma-
nifestato piena disponi-
bilità ed attenzione nel 
favorire l’iniziativa di ri-
cerca. Dopo aver stan-
dardizzato la procedura 
per l’isolamento, il se-
condo obiettivo è quel-
lo di analizzare le cellu-
le ottenute (principal-
mente mediante anali-
si di citometria a flusso) 
per verificare che sia-
no effettivamente cellu-
le mesenchimali. La fa-
se successiva sarà quin-
di rappresentata dallo 
studio delle capacità 
proliferative e diffe-
renziative di tali cellu-
le. È noto infatti che, in 
determinate condizioni 
di coltura, le cellule sta-
minali mesenchimali da 
placenta possono proli-
ferare in maniera consi-
derevole, dimostrando 

un potenziale prolife-
rativo superiore a quel-
lo delle cellule stamina-
li mesenchimali midolla-
ri. Sotto opportuni sti-
moli è possibile inoltre 
“spingere” le cellule a 
differenziare in lineages 
osteogenici, adipogeni-
ci, condrogenici e in al-
tri tipi cellulari.
Queste caratteristi-
che aprono interessanti 
prospettive per un pos-
sibile utilizzo terapeuti-
co di tali cellule nell’am-
bito della medicina rige-
nerativa, suscitando una 
notevole attrattiva per 
la placenta come fon-
te alternativa al midol-
lo osseo di cellule sta-
minali. D’altro canto, le 
ultime ricerche sull’uti-
lizzo di cellule stamina-
li adulte per la rigene-
razione dei tessuti in la-
boratorio hanno ripor-
tato risultati molto in-
coraggianti. Doveroso, 
quindi, proseguire nel-
lo studio delle cellule 
staminali, in particola-
re delle cellule staminali 
adulte. Ed è per questo 
che ASLEM continua ad 
impegnarsi in tal senso, 
investendo nella ricerca 
e favorendo la cresci-
ta professionale di gio-
vani laureati, in collabo-
razione con autorevoli 
enti di ricerca. 

Dott.
Paolo Santi



[ pagina 6 ] San Marino  -  A.S.L.E.M.

• SCUDERIA AUTOMOBILISTICA DI 
SAN MARINO per aver deciso di devolve-
re l’intero incasso realizzato in occasione del 33° 
Circuito rally che si è tenuto in data 26 Ottobre 
2008  a Galazzano. In particolare, vogliamo rin-
graziare Gigliola, che è stato il gancio che ha per-
messo che tutto ciò si potesse realizzare, e il Pre-
sidente Luca Baldacci. 
È stato un momento particolarmente significati-
vo nel quale lo spettacolo creato dagli sportivi si  
è unito ad un momento di solidarietà condiviso 
da tante persone. 
Questa donazione sarà utilizzata dall’ASLEM per 
le iniziative volte a migliorare le condizioni dei 
pazienti malati di Leucemie ed Empatie Maligne 
e per finanziare importanti progetti di ricerca. Ci 
auguriamo di avere altre occasioni di incontro e 
di collaborazione con il mondo dello sport.
Alla Scuderia Auguriamo una buona stagione pie-
na di successi.

Un sentito
ringraziamento a...

Scuderia Automobilistica di San Marino e il Presidente dell’ASLEM, Lina Meloni

• LAVANDERIA LAVASECCO MAGIC di 
Mercadini Cristina, a Serravalle che ha vinto l’ap-
palto relativo al lavaggio e stiratura del vestiario/
divise dei tre Corpi di Polizia e il 50% dell’introi-
to sarà devoluto alla nostra Associazione.

• Giudice Dominic Massaro, presidente dell’ 
AMERICA SOCIETY OF THE ITALIAN 
LEGION OF MERIT che ha donato 1.000 dol-
lari alla nostra Associazione,in occasione della ce-
rimonia dello scorso 8 Ottobre 2008 dove Pao-
lo Rondelli è stato insignito del titolo di “Com-
panion of Dignity della Society”, lo stesso ha in-
dicato la nostra Associazione meritevole di atten-
zione perché in congiunzione con la realtà Italia-
ne. Grazie per la stima che ci è stata accordata.
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• ASSOCIAZIONE ATENEO per la sensibilità dimostra-
ta nei confronti delle tematiche a cui l’ASLEM da oltre die-
ci anni si dedica. Rinnoviamo una sincera gratitudine per il 
contributo che ci siamo visti corrispondere in occasione del 
“Quizzone” che si è tenuto il 16 Gennaio 2009. Siamo dispo-
nibili ad eventuali collaborazioni future poiché percorsi appa-
rentemente diversi fra loro arrivano a intersecarsi creando 
un obiettivo comune. Grazie ancora ai ragazzi dell’Ateneo e 
a tutti coloro che hanno partecipato alla serata.

IL TUO CONTRIBUTO ALLA LOTTA CONTRO LE LEUCEMIE
Caro lettore,

anche quest’anno è arrivato il momento  di compilare la Dichiarazione dei Redditi, pertanto ti 
chiediamo di aiutare l’ASLEM senza dover sborsare un solo centesimo. Infatti, secondo la Legge 22 
Gennaio 1993 n. 9 “Imposta Generale sui Redditi”, è possibile destinare il tre per mille delle tasse che 
ogni contribuente paga allo Stato, ad altri Enti, fra cui l’Associazione Sammarinese per la lotta contro 
le Leucemie e le Emopatie Maligne. Scegli di aiutare un Associazione che si occupa di Ricerca in 
campo scientifico. Scegli di lottare per sconfiggere le Leucemie e le Emopatie Maligne. Scegli ASLEM.

I ragazzi dell’Associazione ATENEO 
insieme al nostro Presidente
durante la serata del “Quizzone”

Michela Fedele (presidente 
dell’Associazione Ateneo) al 
momento della consegna del 
contributo donato all’Aslem

Informiamo tutti i soci e coloro che volessero sostenere le nostre attività, che la 
quota associativa per l’anno in corso è di € 15,00.

Sostieni anche tu la nostra Associazione con una donazione sui conti:
• CARISP n°5386	 • BAC n°11224/5	 • BSM n°7714/6	 • IBS n°40300033
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